	MAPPA



	1) INFORMAZIONI GENERALI

	TITOLO DEL PERCORSO
	“IL DINOSAURO CERCA CASA”

	CONTESTO  DI LAVORO
	Scuola 
	SCUOLA DELL’INFANZIA AVASINIS

	
	classe/sezione e numero di alunni
	TUTTE LE SEZIONI

40 ALUNNI

	
	docenti
	nomi:

	
	
	Giorgini Francesca

	
	
	Copetti Romina

	
	
	Del Zotto Luisa

	
	competenze linguistiche preesistenti


	situazione linguistica della classe/gruppo
La gran parte dei bambini frequentanti la nostra scuola non parla friulano pur conoscendolo. Una piccola parte è costituita da bambini di famiglie straniere che non hanno una buona padronanza della lingua italiana e tanto meno conoscono il friulano. Questi ultimi si dimostrano interessati e volenterosi di imparare più lingue per  inserirsi nel contesto linguistico e socio-culturale locale. 
prerequisîti per le discipline: uso sporadico della lingua friulana, ridotto vocabolario, parziale conoscenza del contesto storico/sociale del territorio, identità di appartenenza e autostima da valorizzare ed accrescere  

	MOTIVAZIONI


	Noi insegnanti, sia come cittadini e persone, riconoscendo la delicatezza di questo delicato momento storico sociale, sia come educatrici, ci siamo sentite in dovere di intervenire nel dare l’opportunità ai bambini di parlarne e vivere serenamente l’evolversi delle situazioni attuali: immigrazione, accoglienza-inclusione. La scuola come agenzia formativa, per noi è il luogo principe per parlare di inclusione, accoglienza, solidarietà, in quanto priva di interessi economici e politici. Qui, in modo precoce, si può consentire grazie anche alla tutela delle famiglie, l’assunzione di comportamenti di sensibilità, tolleranza, accoglienza, diversificazione e acquisizione di identità. Riteniamo inoltre rilevante far conoscere le risorse del proprio territorio e valorizzarle così come la lingua friulana dando spazio e importanza agli apporti culturali e linguistici dei bambini proveniente da paesi stranieri.

	TEMPI
	durata
	biennale

	
	scansione/frequenza
	Il percorso ha preso avvio durante l’anno scolastico 2015/16; quest’anno è stato ripreso inizialmente con i bambini più grandi (da gennaio ad aprile ogni giovedì pomeriggio 2 ore circa per volta), dopo di che essi stessi lo hanno presentato ai più piccoli (un’ora per gruppo a scansione settimanale il lunedì mattina).

	SPAZI 
	Spazi scolastici aule e giardino, luoghi visitati in gita in questi due anni scolastici come torrente Leale, cascata di Avasinis. Rievocazione di luoghi in cui i bambini sono stati in vacanza “Lignano”; luoghi “figurati” conosciuti tramite racconti, ricerche, immagini, foto e video quali Cina, deserti, ghiacciai … Infine sono stati presi in esame anche i paesi di origine dei bambini stranieri: Thailandia, Venezuela.

	CAMPI DI ESPERIENZA
	Linguistica, logico-matematica, espressiva, sociale

	LINGUE
	Italiano, friulano, inglese

	MATERIALI/ STRUMENTI USATI
	Carta, colori vari, giochi motori: palloni, cuscinoni stoffe, immagini, foto, canzoni.
Schede predisposte.



	2) SCHEDA DIDATTICA GENERALE

	OBIETTIVI LINGUISTICI COMUNICATIVI
	· inserirsi in una società variegata e complessa in cui con sempre maggior frequenza si incontrano e si vive assieme a persone che parlano lingue diverse; 

· sviluppare maggiormente abilità cognitive (dagli studi emerge che i bilingue riescono a svolgere diverse attività contemporaneamente, sanno meglio focalizzare l’attenzione su ciò che ha maggiore rilevanza nell’affrontare un problema, imparano a leggere precocemente, hanno più facilità ad imparare altre lingue) 

· sviluppare competenze sociali (accettazione dell’altro, flessibilità ed adattabilità importanti per il plurilinguismo).

	OBIETTIVI DISCIPLINARI
	· intuire relazione tra causa ed effetto,
· porre in sequenza logico temporale alcuni eventi,

· porre in relazione due insiemi,

· riconoscere l’uguaglianza,

· compiere corrispondenze,

· muoversi in modo consapevole nello spazio predefinito,

· fare discriminazioni in base a uno o più attributi,

· fare ipotesi,

· intuire gli stati d’animo altrui,

· chiedersi il perché e cercare soluzioni alternative,

· mettere in relazione tre lingue diverse (suoni, assonanze, significati…)

· conoscere alcuni vocaboli nelle tre lingue.

	CONTENUTI/ ARGOMENTI
	Invenzione racconto fantastico su di un dinosauro che è solo e cerca casa. Nel suo vagabondare incontra dei personaggi che accrescono in lui la convinzione di essere diverso, inadatto, fuori posto fino a quando, nella semplicità dei bambini che non si pongono tante domande ma accettano le persone per quello che sono, si sente accolto … “finalmente a casa”.

	METODOLOGIE / STRATEGIE USATE
	La metodologia adottata è quella del CLIL, usata nell’insegnamento delle lingue straniere, appropriata al plurilinguismo e alla multiculturalità. Il percorso è stato proposto in lingua friulana affiancata a quella italiana ed inglese con un apporto spagnolo (lingua madre di due bambini che frequentano la nostra scuola).


	ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
	Nell’organizzazione delle attività ci si è prefissate di prediligere l’oralità della lingua, gli aspetti comunicativi di essa. I bambini sono stati divisi in gruppi omogenei e in base alle loro capacità sono state graduate le richieste. Inizialmente, dopo circle times, brain storming e problem solving, i bambini sono stati guidati dall’insegnante, che ha fatto da regista, ad inventare un racconto anche in base a quanto proposto in modo interdisciplinare in altri progetti come il viaggio virtuale fatto in musicoterapia. In seguito il racconto è stato suddiviso in sequenze che i bambini hanno illustrato. Ai genitori dei bambini stranieri è stato richiesto di ampliare il racconto con il loro contributo sul loro paese nella loro lingua. A una mamma interprete è stato richiesto di tradurre il racconto in lingua inglese. Nella rilettura abbiamo fatto porre l’attenzione su alcuni vocaboli espressi nelle tre lingue i bambini hanno avuto così modo di metterli in relazione come percezione uditiva, ricercando assonanze o meno, e la diversa lunghezza della parola scritta. Sono state ideate delle schede che consentano di consolidare alcuni degli obiettivi dati e che comunque diano modo di riprendere e riflettere su quanto proposto. Per rendere i bambini maggiormente consapevoli delle loro capacità, i più grandi hanno proposto ai più piccoli il racconto e per aumentare la autostima di tutti abbiamo partecipato al concorso Chino Ermacora.


	3) DIDATTICA DELLA LINGUA

	ABILITA’
	Ascoltare, capire, parlare, interagire, mediare


	VARIETA’ TESTUALI
	racconto, descrizione, filastrocca, testo informativo scientifico, geografico.

	FUNZIONI
	Strumentale
Personale/espressiva
Interpersonale
Immagjerenzialeleessiva                   
























































































inativa
Metalinguistica

	FORME/ STRUTTURE 
	· livello lessicale: nomi di oggetti, luoghi, persone.
· riflessione  a  livello semantico e morfosintattico (significato delle parole, forma delle parole)     


	4) DESCRIZIONE DEL PERCORSO



	FASI DEL LAVORO

	Le nostre disponibilità e i nostri linguaggi sono quelli propri dei bambini piccoli e per questo abbiamo inventato un racconto fantastico che ha incuriosito i bambini e ha consentito loro la giusta distanza emotiva  dagli argomenti trattati divertendoli.  La storia è quella di un piccolo dinosauro straniero in cerca di casa. Durante il suo viaggio ha conosciuto diversi personaggi rappresentativi della realtà odierna. Si è trovato in situazioni sintomatiche e contesti contrapposti tanto esasperati da consentire ai bambini di rilevare in modo inequivocabile le differenze di alcuni luoghi, personaggi  e atteggiamenti propri del mondo d’oggi. Abbiamo scelto, nella rilegatura, di lasciare mobili le pagine in modo che il libro sia sempre aperto e ci sia sempre la possibilità di arricchirlo con i contributi di coloro che sono nativi di altri paesi e usano lingue diverse, proprio come in una comunità multiculturale dove tutti sono importanti nella costruzione di un tutt’uno compartecipato. Al fine di consolidare gli obiettivi trattati e permettere ai bambini di fare delle riflessioni linguistiche abbiamo predisposte alcune schede didattiche adatte a ciò.


	5) MATERIALI TRASFERIBILI



	MATERIALI
USATI
DAL  DOCENTE
	Immagini, fotografie e canzoni sui diversi ambienti considerati, sono stati reperiti da audio video da internet e registrazioni fatte dall’insegnante di musicoterapia.   


	MATERIALI 

PRODOTTI DAL  DOCENTE
	Racconto” Il dinosauro cerca casa”, 
schede da proporre ai bambini.




	MATERIALI

USATI   DAGLI   ALUNNI
	Disegni del racconto.
Schede operative predisposte dalle insegnanti.


	MATERIALI PRODOTTI DAGLI   ALUNNI
	Libro illustrato individuale del racconto.



	6) VALUTAZIONE



	ASPETTI LINGUISTICI

	· sviluppo delle abilità di ascoltare , parlare, comprendere   
· lessico conoscere alcuni vocaboli per arricchire il proprio repertorio linguistico
si fa riferimento al Quadro europeo delle Lingue per quanto riguarda i livelli di: RICEZIONE
                                        

	CONTENUTI DISCIPLINARI

	I contenuti proposti sono stati confacenti all’età perché hanno consentito ai bambini di trovare la modalità a loro più consona per interiorizzare quanto proposto. L’immaginazione infatti è una dimensione adatta a bambini di quest’età che si possono mettere alla prova con se stessi e gli altri in base alle loro capacità e necessità.

	INTERESSE PARTECPAZIONE MOTIVAZIONE
	Si sono dimostrati interessati e motivati; in particolare quest’anno scolastico i bambini hanno superato le aspettative delle insegnanti che pensavano fosse diminuito l’interesse verso le attività perché già proposte l’anno scorso. Buona anche la partecipazione delle famiglie che hanno collaborato direttamente alla realizzazione del progetto. Aver vinto il primo premio al concorso Chino Ermacora e il relativo riconoscimento da parte del territorio ha indubbiamente incentivato l’interesse e gratificato i realizzatori.


	7) IPOTESI DI SVILUPPO



	Sarebbe interessante se ci fosse una continuazione di quest’esperienza da parte della scuola primaria per completare la sperimentazione del percorso con la parte attinente alla lingua scritta e di altre scuole dell’infanzia per integrare il progetto con apporti delle proprie realtà territoriali e individuare nuovi percorsi operativi. Questo contesto inoltre può essere utile per l’interiorizzazione di obiettivi di diverse discipline.


